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Lanciò bloccato a 3 secondi dal via 
Uno dèi motori stava per esplodere 

Shuttle: sfiorata 
un'altra tragedia 
a Cape Canaveral 
••CAPE CANAVERAL A tre 
secondi dal decollo i sistemi di ' 
sicurezza' hanno fermato • il 
«count down», spento i motori 
mentre getti idraulici Investiva- ', 
no d'acqua gli ugelli evitando 
una spaventosa catastrofe:, il 
«Columbia», l'ammiraglia delle -, 
navette spaziali americane ri- , 
schiava di esplodere. Il manca- ; 
to funzionamento di una vai- ' 
vola poteva infatti provocare 
conseguenze catastrofiche se i 
razzi alimentati dal carburante 
liquido non fossero stati spenti 
e la navetta bloccata a terra dai • 
iesporuabilideH«ncio. ,*U 
• > -«Il --Ce*imbta«*'*salYOi : < gli 
a«*roD»utiipo«or»»«cendere a, 
terra», ha detto subito dopo il 
drammatico incidente il porta
voce dell'ente spaziale ameri- ' 
cario. Ma la tensione a terra ; 
era altissima. Il lancio bloccato 
sull'orlo del disastro era finan
ziato (560 milioni di dòllari') e 
interamente controllato dall a- : 
genzla spaziale tedesca: aveva 
infatti a bordo una versione 
tutta europea; anzi tutta tede- . 
sca. del laboratorio di ricerche 
In assenza di gravità Spacelab. ' 
Tutto sembrava pero andare • 
per il meglio,.ieri, mattina. Al 
comandò dèi «veterano». Ste
phen Nagel, i sette astronauti, 
(cinque americani e due tede
schi) erano saliti a bordo verso 
le sette del mattino: Niente la- ' 
sclava prevedere il rinvio del' 
decollo: a preoccupare i tecni
ci di Cape Canaveral erano so
prattutto le condizioni meteo-' 
rotogiche. Quando il sole ha 
bucato le nuvole. T ottimismo 
aveva prevalso: il Columbia si ; 
sarebbe staccato da terra alle . 
9 51 locali (15:51 in Italia). > 
puntuale come. un orologio. " 
Invece, a tre secondi dal, «gol» < 
l'incidente. Il motore che non • 
ha funzionato è uno dei tre a ? 
combustibili liquidi, della na
vetta che vengono accesi circa . 
cinque secondi prima del lan
cio sia perché Impiegano alcu-
ni attimi' per'raggiungere la ' 
spinta massima sia per con
trollare che tutto funzioni bene ' 
pnma dell' accensione dei due 
razzi ausiliari a propellente so
lido. Se qualcosa non funziona 

nei moton a combustibile li
quido della . navetta, questi 

• possono essere fermati. Non è 
: invece possibile interrompere 
': la combustione dei razzi ausi

liari una volta accesi. •• 
.' La missione di ieri (la 44esi-
,: ma di uno shuttle, la seconda 
del 1993 eia 14esima per il Co
lumbia) era inizialmente pre
vista per il 25 febbraio, ma una 
serie di problemi tecnici han-

: no fatto più volte slittare il lan-
; ciò. Fra.i problemi, anche lo 
smarrimento deila documen
tazione: delle..operazioni di 

.̂ o'ptrjOllo'd̂ lfe'(v|alvole dì sicu-
' .rezza-delie turbopompe delire 
'roptò'rt'dtìla.; navetta. Seriza r 
questa documentazione, gli in
gegneri della Nasa e della Roc-

' ketdyné' (costruttore del moto-
'. ri) non hanno potuto stabilire 
' se le valvole èrano state sosti-
; tuite o no. Nel dubbio, si è pre-
' ferito sostituire le torbopompe. 

Il ritardo accumulato più quel-
; lo dovuto al problema di ieri 
obbligherà la Nasa ad un ca-

' lendario di lanci molto più ser
rato del previsto per rispettare i 

; tempi degli altri sei voli in pro-
' gramma per il 1993 che si con
cluderanno a dicembre con la 
riparazione in orbita del tele
scopio spaziale. Allo Hubble 

: saranno sostituiti i pannelli so
lari e sarà corretta. la «miopia» 
derivantegll da un difetto di 

. fabbricazione dello specchio. 
: Le operazioni richiederanno 
•' perecchie uscite e sì annuncia-
; no complicate. La Nasa ha già 
.1 provveduto a far effettuare una 
prima prova nella missione di 

: gennaio con l'Endeavour, una 
• seconda sarebbe in program-
: ma a line aprile e la terza in 
- giugno. A settembre,. Inoltre, 
volerà sul, Discovery uno.dei 
due cosmonauti russi (Vladi-

;; mir Titov o Serghey Krikalev) 
' già in addestramento a Hou
ston. ',' ,"•'-.' 

Perla'Nasa quella di ieri è 
' stata una giornata riera: questo 

lancio, infatti, doveva segnare 
:. la ripresa della ricerca spaziale 
e dimostrare l'efficienza dell'a
genzia minacciata dai tagli vo
luti dal nuovo presidente Clin
ton. 

Autontiato 
«La liberazione dei non umani è simile a quella delle donne 
e delle persone che; fino aU'Ottocento; non avevano diritti »!•••• 

Gli animali, nuovi schiavi 
Autoritratto di Peter Singer, filosofo, studioso di etica 
e autore di un best seller che riassume la sua scelta, 
etica ed esistenziale, di questi anni: la liberazione 
degli animali. Singer-racconta la sua «conversione», 
la scoperta della reale dimensione etica della con
dizione degli animali, «l'equivalente degli schiavi 
dei secoli scorsi». E la loro liberazione «come quella 
degli schiavi e delle donne». 

SYLVIKCOYAUD 

• i MILANO. Oltre al protago
nista di Crocodile Dundee, c'è 
un altro australiano famoso: 
Peter Singer. Ha pubblicato nel 
1975 Animai Liberation (tra
dottone! 1990 da Mondadori), 
un saggio di filosofia morale 
che si è venduto in inglese a 
centinaia di migliala di copie, 
e si vende tuttora a un ritmo in
coraggiante. Oa alcuni anni 
Singer si occupa anche di 
bioetica, da un punto di vista 
radicale che ritiene utilizzabile 
a scopi terapeutici è di ricerca 
la specie umana e da proteg
gersi quelle non umane ma 
senzienU:- SI all'uso degli em
brioni ottenuti da fecondazio
ne in vitro per la sperimenta
zione, si all'eutanasia, si ai tra
pianti tra umani, dice Singer. 
Contrappone la decisione del
la magistratura italiana che 
non autorizza il prelievo di or
gani dalla neonata anencefali-
ca Valentina; alla messa a 
morte di un babbuino in otti
ma salute (allo scopò di prele
vargli il fegato e di trapiantarlo 

: su un umano malandato)'. ' %' 
Nell'ambiente Intemaziona

le degli animalisti, c'è un pri
ma e un dopo Singer. Prima, 
erano 'giudicati '•<• sentimentali, 

.ridicoli, irrazionali,'imbranco 
dl,zlteJle,amantidel.gatti,;Po-
,po, sonoiarrtvati alla 'riscossa 
• albi filosofi come l'americano 
Tom Regan, e i movimenti per 
la liberazione e i diritti degli 
animali hanno attinto a un 
pensiero più approfondito. Per 
riassumere: non va inflitto do
lore inutilmente alle altre spe
cie senzienti; gli animali non 
, più dello schiavo o della don-
na non sono un dono di Dio al
l'uomo perché ne disponga a 
piacimento, w 

A Peter Singer, di passaggio 
a Milano per due conferenze 
all'Università statale all'inizio 
di marzo, abbiamo chiesto un 
autoritratto.-" < •.-•>>" 

•Negli anni 60 m'interessavo 
all'etica strettamente- umana, 
all'uguaglianza tra esseri uma
ni. Senza chiedermi come mai 
Il principio di uguaglianza si 
applicasse soltanto a noi. Per 
esempio, militavo; contro la 
guerra nel Vietnam. Non mi 

'veniva in mente di mettere in 
dubbio che gli animali si po
tessero usare come cibo, o per 
la sperimentazione. ; 

«Un giorno a Oxford, parla
vo con un altro studente, un 
canadese. Per non interrompe
re la discussione, abbiamo de
ciso di far colazione insieme. 
Alla mensa, ha voluto sapere 
se c'era della carne nella salsa 
degli spaghetti. Gli hanno ri
sposto di si, e ha scelto un altro 
piatto. Gli ho chiesto come 
mai, ovviamente. Mi ha rac
contato dei maltrattamenti su
biti dagli animali negli alleva
menti Cadevo dalle nuvole 
•Tu che ti occupi di etica, ha 

< aggiunto, dovresti nfletterc su 
come si giustifichi moralmente 
la sofferenza inflitta agli am
mali». 

«Ho cominciato a pensarci, 
e ci ho messo poco ad accor
germi che i miei pensieri erano 
tutti improntati alla tradizione 

• giudeo-cristiana. Già allora ne 
nfiutavo le premesse, eppure 
ne accettavo ancora le conclu
sioni, per esempio che gli ani-

, mali erano doni di Dio. Tutto 
andava ripensato da zero. 

'•''••••• «Ho cambiato prospettiva 
.."-. intellettuale, e anche vita. Non 
,'.; ho. più mangiato carne, né in-
. dòssato •• cuoio, ovviamente. 
. Non posso essere un filosofo 
, morale, o semplicemente inte-
. ressarmi di etica se la mia vita 
': non riflette il mio pensare». 

Facciamo notare a Peter 
- Singer che non tutti i suoi col-

" leghi sono altrettanto coerenti , 
.- «Allora dovrebbero chieder
si come mai s'interessino di 

* etica se poi ha un ruolo irrile
vante nella loro vita. L'impor-

. • tanza dell'etica sta proprio nel-
. l'idea che influenzi la nostra vi

ta. Non dico che governi al 
• cento per cento tutto ciò che 

.'•• faccio. Ma se l'etica non conta 
; nella vita quotidiana, tanto va-
"- le darsi agli scacchi; no?». 
'"'' "Non agli1 'sacchi si'dedica• 
•'"• S|r«(éi<'ma; còme'sempre;'alla ; 
1 ' politica. -Il movimentò di libe

razione degli animali è una 
•' conseguenza logica del movi-
: mento per la liberazione degli 

.'schiavi prima e delle donne 
pohSi è detto spesso che l'ulti-

: ma liberazione era quella delle 
.-•• donne, perché ormai a tutti gli 
,' esseri umani è riconosciuta -
.in teoria - ^uguaglianza. È ve-

.';. ro, ma. non ci,si rende conto 
che dall'uguaglianza.restava-

., ; no esclusi gli esseri non uma-
' - ni. Considerare che anche i 
. membri delle altre specie pos

sono provare dolore è una 
semplice estensione di questi 

: movimenti precedenti, e la li-
; berazione degli animali sarà 
... un processo altrettanto lungo». 

Di recente, il filosofo mili-
.. tante è finito in manette e sulle 

prime pagine dei quotidiani 
.'. australiani Vittima del suo rea-. 

to: il primo ministro Paul Kea-
,1-ting. . .- ••.-. 
rh- «Kèating è un allevatore in-
industriale che ha investito in 
; - una fattoria dove le sulne da ri

produzione sono legate con 
': catene cortissime e non pòsso-

••;- no nemmeno girarsi. Quando 
:• l'abbiamo scoperto, abbiamo 
1 organizzato una manifestazio

ne davanti all'entrata dell'alle-
", vamento. Mi sono avvicinato 
.per procurarmi ' delle ' prove. 
•' delle- fotografie degli animali 
' ?; maltrattati. Per farla: breve, mi 
"/hanno arrestato e accusato di 

• violazione di proprietà privata. 
; - In tribunale, ho trovato un giu

dice che la pensava come me, 
ma - come mi ha spiegato - gli 
toccava applicare la legge Có-

M MILANO. Una volta i mina
tori si portavano nelle miniere 
un canarino. Nel caso di esala
zioni di gas tossici il canarino 
ne risentiva prima degli esseri 
umani e moriva. Cosi i minato
ri capivano che c'era un peri
colo e scappavano dalla mi
niera. Ai nostri tempi sono gli 
animali sperimentali ad avere 
la funzione dei canarini: servo
no da scudo agli uomini per 
avvisarli della tossicità delle sostanze che li cir
condano. E questa la tesi che Franco Travaglini, 
direttore del mensile «Buono e naturale», espo
ne nel libro appena uscito «Vivisezione. Gli ani
mali sperimentali nella ricerca scientifica e nella 
vita quotidiana» (edizioni Aporie, 142 pagine, 
24.000 lire). Ora però per la salute della gente e 
del pianeta servirebbe qualcòsa di più del cana
rino. «La critica alla serimentazione animale de
ve diventare parte integrante della riflessione e 
della azione politica in campo sanitario e am
bientale - scrive Travaglini • Un modo nuovo di 
affrontare i problemi della salute e dell'ambien
te richiede anche l'unica estinzione animale de
siderabile, quella appunto dell'animale speri
mentale». Un'approccio dunque che cerca di 
coniugare difesa degli animali e difesa dell'am
biente, tematiche per ora considerate lontane 
anche se più dagli addetti ai lavori che nel senso 
comune. Testimonia questo sforzo di avvicinar
le anche la scritta «Consigliato dalla Legambien-
te», che non ci si aspetterebbe sotto il titolo «vivi
sezione». L'occasione di questo libro, che Tra
vaglini definisce un «istant book» con delle in
tenzioni politiche, per cambiare la situazione, è 

Prima di tutto 
ripristiniamo 
la legalità 
nei laboratori 

un decreto legislativo che ha fi
nalmente attuato una direttiva 
Cee del 1986. 11 libro, che è 
un'antologia, è ricco di infor
mazioni, dati e bibliografie; è 
rivolto più ai ricercaton e al 
mondo scientifico in senso la
to che agli antivivisezionisti 
convinti, riporta il testo della 
nuova legge e della circolare 
attuativa, lo confronta con la 
vecchia normativa e ne esami

na le novità più significative, non solo tecniche 
o burocratiche. Tra gli altri, l'intervento di Flavia 
Zixxu, ricercatrice di tecnologie biomediche 
presso il Cnr, è sui «metodi alternativi», i vari me
todi che risparmiano gli animali Silvana Casti-

: gnone. professoressa di filosofia del diritto a Ge-
' nova, parla dei filosofi animalisti. Per molti l'aiti-
• còlo più interessante e forse più sconvolgente 
- sarà quello dello stesso Travaglini sull'animale 
' sperimentale nella vita quotidiana. Non siamo 
, più ai tempi dei fisiologi ottocenteschi, grandi 
< squartatori che aprivano i corpi per scoprire il 
: meccanismo intemo, come Claude Bernard che 
. faceva a pezzi i gatti, cuoceva al forno i cuccioli 
• e iniettava, il curaro nel cane di casa per vedere 
- l'effetto che fa. Ma non è neanche vero che nei 
. laboratori gli animali vengono sacrificati per 
. permettere la scoperta di medicine che salvano 
' l'umanità, i bambini che piangono e i malati 
• che ansimano. Milioni e milioni di animali sof-
- trono e muoiono per provare tutte le. sostanze 
< che devono essere messe in commercio, che 
; : sono molte migliaia. Praticamente tutti i prodot-
; ti che usiamo nella nostra vita quotidiana con
tengono una o più sostanze testate su animali. 

stata la legge sulla sperimentazione animale r'gli aromi dei cibi e i conservanti, i saponi da ba
deranno scorso (la 116 del 23 gennaio 1992), " gno e i dentifrici, i detersivi. 

Disegno di 
Mirra Divshall 

si mi ha condannato alla multa 
più bassa, circa 50mila lire. 
L'ho pagata e ne è valsa la pe
na. È servita a tentare di con
vincere l'opinione pubblica 
australiana che maltrattare gli 
animali è inaccettabile, che a 
farlo' sia il primo ministro o 
qualunque altro allevatore». - • 

La simpatia del giudice per 
la sua causa e uno dei tanti se
gnali del cambiamento avve
nuto negli ultimi vent'anni. 
«L'atteggiamento verso gli ani
mali è cambiato e continua a 
cambiare. Per esempio sono 
meglio accetto come vegeta
riano ora di quando ho comin
ciato a esserio 22 anni fa: allo
ra mi prendevano per un ec
centrico, oggi non ci bada 
quasi nessuno. Un altro segna
le è che la nostra critica agli al
levamenti industriali si è fatta 
strada. Due settimane fa, nello 
stato della Tasmania, un giudi
ce ha condannato un allevato
re per crudeltà, perche teneva 
le galline in gabbie in cui non 
potevano allargare le ali. Ora 
questa è la pratica corrente in 
tutti i paesi sviluppati. Non so 
cosa succederà in appello, ma 
una sentenza cosi era inimma
ginabile soltanto vent'anni fa» 

Contranamente alla mag
gioranza degli animalisti, Peter 

Singer non e cntico verso la 
scienza. 

•C «Intanto e stata la scienza a 
dirci che condividiamo con gli 

'; scimpanzè il 98,6% del nostro 
. Dna. Che la frontiera tra umani 
\J e non umani è molto più sfu-
, mata di quanto insegni la tradi-

- ; zione cristiana. Sempre in Au
stralia, in ogni commissione 

".• che autorizza nuove sperimen-
v. tazione è presente un rapprc-
'. sentante di associazioni ani-
: maliste. Quindi anche fra gli 
; scienziati le cose cambiano, 
•••' mai abbastanza però». • 
. «Non - sono contrario la 
• scienza di per se: nella sua n-
;••• -cerca di un maggior sapere. 
;;, può allontanarci dalle super- • 
"' suzioni e dalle credenze che ci 
'•.' hanno tenuti . nell'ignoranza . 
-. per secoli. Ma ritengo profon-
;.' damente sbagliato l'atteggia-
'•:, mento scientifico nei confronti 
*• degli animali. Se ho ragione io, " 

,se la distinzione tra umani e ' 
'"".; non umani non è una distin-
;[ zione fondamentale dal punto i 
'.i di vista morale, verso i soggetti 
v. della ricerca dovremmo avere 
.. lo stesso atteggiamento, siano 
• '..essi umani o non umani. E 
- i questo segnerebbe la fine del- * 

la sperimentazione sugli am
mali quale istituzione scientifi
ca come la conosciamo oggi» 

Il robot piccolo 
come un'unghia 
e capace 
di seguire la luce 

Quell'oggcttino che vedete qui 
sopra, con la sua piccola coda 
metallica, i suoi senson ottici 
che fungono da occhi, l'argen
to che lo ricopre, è il più pic
colo micro robot del mondo. 
Lo hanno realizzato i giappo-

^ — — ^ ^ ^ * ^ ^ ^ nesi della Seiko Epson. Il mi-
ero robot è stato chiamato 

Monsieur, «signore» in francese, e ha una dimensione di 1,5centi
metri cubi. I suoi «occhi» gli permettono di individuare una fonte 
di luce, i suol micromeccanismi, simili a quelli contenuti negli 
orologi al quarzo, gli permettono di seguirla. 

Inizierà ad aprile in Germania la coltivazione all'aperto di piante geneticamente manipolate, più ricche di amido e più resistenti 
Gli ambientalisti denunciano i rischi, ma in tempo di crisi l'opinione pubblica è più attenta agli argomenti dell'industria ' 

Patate biotecnologiche nei campi della Baviera 
Le patate saranno più grosse e più ricche di amido. 
E cosi anche le barbabietole da zucchero. Quando 
nel prossimo mese di aprile in Bassa Sassonia e in 
Baviera si cornincierà a coltivare nei campi piante 
manipolate geneticamente, la produzione agricola 
potrebbe subire un'impennata. I rischi ambientali? 
Siamo in tempi di cnsi economica e l'opinione pub
blica è più attenta agli argomenti della produzione -

ROBBtTOOOLDIN 

••BERLINO La coltivazione 
all'aperto di piante manipolate 
geneticamente inizierà con 
ogni probabilità ad aprile, in 
Bassa : Sassonia e in Baveria, 
con le patate e le barbabietole 
da zucchero: Lo scopo è quel
lo di produrre patate più gros
se, con un più elevato conte
nuto di amido: e più resistenti 
all'impiego di (erbicidi). Il vo
lume della patata sarà modifi
cato con l'inserimento di un 

gene del lievito un altro sere 
eleverà il contenuto dell timi
do dal 18 al 28% Una speri-

. mentazione innocente? Forse, 
\ ma forse anche no. I critici (uf-
; ficialmente 3144 cittadini han-
, no sollevato obiezione presso 

le autorità competenti per 
bloccare le sperimentazioni) 

- negano sia la necessità di un 
''aumento della produzione 

(l'agricoltura tradizionale è 
ben in grado di fornire la quan

tità richiesta di amido), sia la 
presunta innocuità del tentati
vo. Le piante manipolate infatti 

- - a detta deH'«Oko-mstitut» di 
: Friburgo - potrebbero inselva
tichirsi e trasmettere le loro 
nuove caratteristiche ai mi
croorganismi che vivono nel 
terreno o ad altre piante selva
tiche simili sconvolgendo cosi 
I equilibrio ;. degli ecosistemi 
con conseguenza a medio
lungo termine non prevedibili. ; 

Anche se, a prima vista, l'e
sperimento appare di basso 
profilo, esso in realtà riaccen
de la polemica - che l'appro- : 

, vazione della legge tedesca 
: «sulla regolazione delle que-, 
': stioni di ingegneria genetica» 

del 1990 aveva in qualche mi- ; 
sura sopito - fra sostenitori e 

: avversari dell'impiego e dello • 
sviluppo della biotecnologia. 

; Mentre gli uni lamentano la fu
ga di cervelli, la perdita di 
competitività rispetto ai paesi 

guida, Usa e Giappone, gli albi 
mettono in guardia contro le 
possibili «mostruosità» che la 

' manipolazione della natura .' 
: ' potrebbe causare e contestano ' 

pure I «presunti» effetti positivi ' 
sull'occupazione. - A tenere : 
maggiormente banco in questi ' 

- ultimi tempi sono soprattutto i ' 
•• primi. Obiettivo primario: la • 
' modificazione delia stessa leg- : 

gè. Salutata a suo tempo dalla ' 
medesima industria chimico- ' 

- farmaceutica come una vitto-
ria suU'«irrazionale» movimen- . 

< to ecologista, essa impedireb- . 
' be oggi o quanto meno rende-
: rebbe particolarmente difficol- ,. 
, tosa, con le sue restrinzioni bu- -
" rocratiche, l'attuazione dei ne- ; 
!; cessari --., esperimenti. La ;; 
, massiccia campagna di stam- • 
pa per riformare la legge, fi- • 

: nanziata dall'industria chimi- ,'. 
ca, si avvale dell'apporto di • 
eminenti biochimici, di studio- ' 
si di etica, di cattedratici di me

dicina ma anche, a dispetto di 
molta suoi colleglli, del soste
gno del segretario del sindaca-

- to dei chimici, Hermann Rap-
' pe. ........,k ....... 
, In realtà la porta che si vuole 
, sfondare è già aperta. Demo
cristiani, liberali, ma anche i 
socialdemocratici, sono • più 

.che disposti alla modifica -
• nonostante le proteste di orga-
'•• nizzazioni ambientaliste come 
'. Greepeace e Bund - e nel sen

so richiesto dall'industria. Se la 
legge attuale infatti contempla 

' al «livello di sicurezza 1» gran 
parte delle • sperimentazioni 
biogenetiche in atto (per le \ 
quali non è praticamente ri
chiesta alcuna direttiva, ma 
certo il mantenimento di misu
re di sicurezze minime e alme-

. no la segnalazione preventiva 
: delle sperimentazioni alle au
torità regionali), in futuro la 
nuova legge dovrebbe prescri
vere, sempre per questo tipo di 

espenmenti nei quali è previ
sto l'innesto di geni di ongine 

... non patologica, la pura e sem-
'.- plice segnalazione. Non solo. 
: Dal «livello di sicurezza 2» 
•1 (quello dove invece è previsto 

l'impiego di microbi «patoge-
; ni» e dove le disposizioni sono 
. ovviamente ben più severe) • 

f, dovrebbero scomparire una 
serie di sperimentazioni attual-

:' mente in esso catalogate (la 
"•>.. manipolazione dei virus del-
;;, l'influenza e del raffreddore, ' 
:' degli agenti patogeni della ca-
; rie e consimili): andrebbero 
', valutati anch'essi di livello l. E 
,,! allora perché tanto rumore? > 
% li settimanale «Die Zeit» (n. • 
'; 6/93) ipotizza che non è solo 
'.,. il superamento della legge ad 
'. interessare la lobby biogeneti-
: ca e l'industria chimica alla ri- ; 
; cerca di nuovi mercati e so- • 
* prattutto di nuovi prodotti. Ma ' 
- essenzialmente la diffusione 

nell'opinione pubblica di un 
clima favorevole alla tanto 
contestata tecnica. Opinione • 
pubblica che per la verità non " 

1 e poi cosi ostile come l'indu
stria lamenta. Secondo un re- i 
ccnte sondaggio, il 7436 dei te
deschi e favorevole all'impiego : 

, della biotecnologia nella ricer-
;*' ca di nuovi medicinali (del re- • 
;'i sto è la stessa legge che, alme- \ 
': no teoricamente, non vieta '• 
• l'impiego a scopi terapeutici di 
' tecniche biogenetiche). Divcr- ) 
1 so l'atteggiamento nei con-
.* fronti di modificazioni geneti-
, che sui generi alimentari: solo ' 
> poco .più di un terzo non sa- ; 

rebbe contrario. . ..,< -" •• ••*-••• <••> 
!. Limitazioni ai progetti legi-
i stativi di Bonn possono inoltre 
".venire da Bruxelles. Secondo • 
• la commissione della Comuni- ' 
''• tà già adesso la legge tedesca e 
• almeno in 14 punti non in sin- i 
' tonia con le disposizioni co- ' 

munitane 


